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Vernice da darci /opra un velo, che diverrà 
lucido come un crijlallo.

STendefi un bianco velo fopra un Telajo , e 
procurafi che redi ben telo fovra elio , poi 

fi copre da entrambe le parti colia feguente 
Vernice : Pigliali olio d’ abezzo, e s’ incorpora 
con acqua di rafia a freddo , sbattendo 1’ una e 
l’ altra infieme , finché diventi la materia sbat­
tuta come chiara d’ ovi j indi fi Jafcia ripoiare 
quanto baila , perchè fi faccia la precipitazione 
neceflaria delle parti pelanti , poffcia in altro 
vafo fi decanta . Fatta la decantazione, fi pren- 
de la materia più chiara, e con pennello groflò 
fi dinende fopra il velo da entrambe le parti , 
e con un coltello di legno , o d’ offo fenza ta­
glio fi uguaglia . Uguagliata che fia , fi laficia 
feccare all’ ombra in un luogo difefo dalla pol­
vere. Quando quella mano di vernice farà fec­
c i a .  fi potrà ricoprire con altre maninel mo­
do di prima, e verrà come criftallo.

elitra Vìrnice fimile, ma frangibile.

C^Omma Copale chiara ridotta in polvere 
J  fiottile un* oncia , Trementina lucida on­

d e  due: o in un vaio di terra ben verniciato, 
o meglio in un vetro, s’ incorpora a lento fuo- 
co 1’ una e 1* altra infieme . Quando la Gomma 

fciolta , s’ infonde nella materia unita a goc- 
cia a goccia onde $ di fipirito di Trementina 
mefcoiandolo bene con elfia . Allor che fi vuole 
adoperare fi adopera calda o al fole , o al fuo­
co fopra il velo ben tefo in Telajo , che verrà 
come un cfifialjo. Avvertali però, che piegan­
doli, fi romperà.
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